
FIORENZUOLA - La serra sommersa dalla vegetazione.In alto, il belvedere crollato:resta solo il basamento.«Rilanciare il progetto di recupero del parco» (foto Lunardini)

FIORENZUOLA - Il parco Lucca fini-
sce sotto la lente di ingrandi-
mento di Italia Nostra, che ha in-
viato alla nuova amministrazio-
ne comunale un report dettaglia-
to con tanto di documentazione
fotografica sullo stato in cui ver-
sa il noto parco ottocentesco, og-
gi di proprietà mista: comunale e
privata (i discendenti dell’antica
famiglia nobiliare Lucca). Un
parco che risale a più di 150 anni
fa: venne costruito nel 1860, un
anno prima della proclamazione
del Regno d’Italia.

«Abbiamo deciso di effettuare
un sopralluogo al parco Lucca -
spiega il presidente di Italia No-
stra Valdarda, Luigi Ragazzi - per-
ché alcuni cittadini ci avevano
segnalato lo stato di estrema pre-
carietà del belvedere (quella tor-
retta che si trova nella zona est
del parco, ndr). Abbiamo avuto
una brutta sorpresa: del belvede-
re resta solo il basamento, perché
la parte superiore, composta dal
muretto e da una panchina è sta-
ta intaccata completamente. E
non basta: anche l’integrità del
basamento è messa a rischio, per
le radici di un albero cresciuto
addirittura sopra il manufatto». I-
talia Nostra ha inviato documen-
tazione sullo stato di conserva-
zione del parco Lucca anche alla
Soprintendenza ai beni architet-
tonici e del paesaggio di Parma e
Piacenza, «perché questo parco è
un bene da tutelare. I giardini di
questa tipologia - prosegue il pre-
sidente - sono beni caratterizzati
da una loro unicità ma anche da
altrettanta fragilità, per cui la
conservazione richiede un lavoro
infaticabile e costante. Ci rendia-
mo conto come la situazione giu-

ridica in cui questo spazio verde
viene a trovarsi (coesistenza tra
proprietà pubblica e privata),
nonché la distribuzione delle ri-
sorse finanziarie pubbliche (“pat-
to di stabilità” e altri vincoli di bi-
lancio). Ma non possiamo non ri-

levare come il parco Lucca stia
subendo un progressivo degrado:
la caduta della parte superiore
del belvedere è solo uno degli e-
pisodi di questo processo». Italia
Nostra segnala anche la preca-
rietà della serra, tuttora recintata

e con un cartello che invita a re-
stare a debita distanza «perché è
assai concreto il rischio di crollo»
si legge nella documentazione
che prosegue: «La struttura della
serra probabilmente regge anco-
ra, perché sostenuta dalla vege-

tazione spontanea che l’ha com-
pletamente circondata e invasa».
Italia Nostra mette sotto accusa
anche la manutenzione corrente
che «lascia a desiderare». E porta
un esempio: «Un po’ di anni fa
sono state messe a dimora alcune

essenze ricorrendo all’ausilio di
alcuni contenitori per favorire
l’attecchimento. I contenitori so-
no ancora lì, sia nel caso in cui
l’essenza è attecchita (limitando-
ne ora la crescita), sia nel caso
contrario». Dopo le critiche, le
proposte: Italia Nostra ricorda il
progetto «commissionato dal Co-
mune tra il ’95 e il ’97, finalizzato
a recuperare e inserire il parco
Lucca in un sistema di fruizione
del patrimonio circostante». Si
prevedeva allora un restauro de-
gli elementi architettonici, oltre a
quelli vegetali. Ragazzi fa appello
a «Comune, Soprintendenza e al-
la proprietà della porzione priva-
ta affinché possa scaturire un
percorso che fissi gli interventi
che garantiscano la conservazio-
ne di questo giardino storico».

Donata Meneghelli

Fiorenzuola e Valdarda

«Fermare il degrado di parco Lucca»
Fiorenzuola, allarme di Italia Nostra. Dal belvedere crollato alla serra “sepolta”

FIORENZUOLA - (d. m.) «Presterò la
massima attenzione al problema
del parco Lucca, ma non nascon-
do le difficoltà del recupero di u-
no spazio che è per metà di pro-
prietà pubblica, per metà privata, né i pro-
blemi di bilancio che pongono limiti alle
spese del Comune. Lancio anzi un appello
a imprese private che magari vogliano
spendersi in prima persona per questo
gioiello della nostra città». Così Sara Fello-
ni, neoassessore della giunta Compiani con
deleghe ad ambiente, parchi e mobilità.
Anche a lei, oltre che al sindaco, è stata in-
dirizzata la documentazione di Italia No-
stra. A questo proposito, la Felloni dice:
«Sono assolutamente disposta ad incontrare l’as-
sociazione per discutere insieme di come affron-
tare il problema. Nel frattempo ho effettuato un

sopralluogo al parco Lucca, per
capire quali problemi ci troviamo
di fronte». Il giudizio dell’assesso-
re non è negativo su tutta la linea.
Anzi: «Nel complesso non dò una

valutazione negativa. Certo, le architetture
come il belvedere e la limonaia presentano
evidenti segni di degrado, ma il verde è ben
tenuto». L’assessore invita a non puntare il
dito solo contro il Comune. «Ho trovato ad
esempio dei rifiuti vegetali abbandonati
qui da qualche privato cittadino. Occorre
che tutti ci prendiamo cura del parco». Per
quanto riguarda i contenitori che Italia No-
stra attribuisce alla fase di messa a dimora
delle piante, la Felloni afferma che si tratta

invece di «un attrezzo usato per proteggere il fu-
sto quando si pota la pianta. Lasciarli al parco
quindi non è negativo, ma funzionale».

L’assessore Felloni

«Per migliorare l’area
occorre anche

l’aiuto dei privati»

L’assessore
Sara Felloni

Intermediazione immobiliare

Comoda ai servizi ,tra Fiorenzuola d’Arda 
e Piacenza disponiamo di porzione di bi-
famigliare con zona abitativa disposta su 
un unico livello con soggiorno tinello cu-
cina abitabile due camere matrimoniali e 
servizio,oltre all’accesso diretto ad una 
mansarda finita con servizi e ad una ta-
verna abitabile con lavanderia e ampio 
garage. Area cortilizia circostante e giar-
dino di proprietà.  info in uffi  cio

RV109  CADEO

In zona di recente costruzione dispo-
niamo di appartamento con ampio 
giardino soggiorno con angolo cottu-
ra e due camere da letto oltre a canti-
na e ampio garage.

€ 160000

FV144    FIORENZUOLA D’ARDAAppartamento in zona tranquilla
di recente costruzione,in palazzina
di 5 unità,composto da: ingr.,ampio
salone,cucina abit.,tre camere da
letto,doppi servizi,terrazzo e gara-
ge doppio.Ottime Finiture

€ 200.000 tratt.

FV159    FIORENZUOLA D’ARDA

A due passi dal centro,disponiamo
di esclusiva soluzione semindipen-
dente di recente costruzione fine-
mente rifinita,disposta su due li-
velli con ampi terrazzi su ogni
piano,quadrupli servizi e box tri-
plo.Impianto di videosorveglianza.

Trattative riservate

FV160  FIORENZUOLA D’ARDA

Roveleto: Appartamento posto
ad un primo piano con ascensore,
con luminosa zona giorno,due
camere da letto,doppi servizi
finestrati,terrazzo,cantina e box.
Buone finiture.

€ 115000 tratt.

RV104  CADEO

Via Romagnosi, 9 - Fiorenzuola d’Arda (PC) Tel. 0523.646581  Cell. 338.5780030
info@ventoimmobiliare.it  www.ventoimmobiliare.it

COMPRAVENDITA E LOCAZIONE immobili abitativi, commerciali, turistici e di pregio

MUTUI E FINANZIAMENTI a tassi agevolati convenzionati con i migliori istituti di credito

CONSULENZA E SERVIZI valutazioni e perizie
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Immediate v.ze Fiorenzuola esclusiva villa
indipendente,disposta su due livelli com-
posta al P.T. ingresso,ampio salone,cucina
abit., disimpegno notte con due camere da
letto matr.,un bagno,P.1 Camera da letto
matr.,con bagno e loggia.Nel piano semin-
terrato taverna ampia,cantine e lavanderia
oltre garage doppi.Finiture accurate.

Trattative riservate

AV116   FIORENZUOLA D’ARDA

renzuola il dottor Giovanni Ta-
marri, l’architetto Stefano Ta-
mengo responsabile comunale
dei lavori pubblici, l’assistente
sociale Clarissa Concarini e per
la cooperativa Aurora Domus
che ha in gestione il servizio di
centro diurno l’assistente so-
ciale Miboli per decidere sul da
farsi. Si è così arrivati alla deci-
sione di chiudere temporanea-
mente la struttura per permet-
tere alla ditta incaricata di in-
tervenire nella riparazione dei
danni, il prima possibile.

TRE ALLOGGI - «Stiamo lavo-
rando affinché la situazione
gravi il meno possibile sugli o-
spiti e sulle loro famiglie e ci
auguriamo che i lavori venga-
no ultimati, come concordato,
entro il 26 giugno» ha dichiara-
to il vicesindaco Marica Toma.
«Così mentre alcuni anziani ri-
marranno a casa in questi gior-
ni grazie alla collaborazione
delle famiglie che riescono ad
organizzarsi diversamente - ha
aggiunto l’assessore ai servizi
sociali - altri saranno ospitati

CADEO - Chiuso il centro diurno
per anziani a Roveleto di Ca-
deo. La temporanea chiusura
della struttura in via Toscana, i-
naugurata due anni fa, è stata
resa necessaria per intervenire
urgentemente e arginare le cri-
ticità di cui l’immobile “soffri-
va” da tempo. Poco dopo l’in-
sediamento della nuova mag-
gioranza, guidata dal sindaco
Marco Bricconi, l’assessore
Marica Toma si è personalmen-
te interessata del funziona-
mento del centro diurno recan-
dosi più volte sul posto e con-
statando il malfunzionamento
dell’impianto di riscaldamento
e raffreddamento, dovuto a
perdite dalle tubature.

INCONTRO - Dopo piccoli in-
terventi di manutenzione che
non hanno risolto il problema,
è stato convocato d’urgenza un
incontro tra gli utenti del servi-
zio, il sindaco Marco Bricconi,
gli assessori all’urbanistica Gio-
vanni Cerioni e al sociale Mari-
ca Toma, il responsabile delle
cure primarie dell’Asl di Fio-

nei tre appartamenti comunali
liberi, sempre all’interno della
stessa struttura, nella stessa fa-
scia oraria del centro diurno,
garantendo l’assistenza domi-
ciliare da parte della coopera-
tiva Aurora Domus che si è di-
mostrata molto disponibile per
far fronte a questa emergenza».

«NESSUNA SPESA» - Intanto gli
interventi di manutenzione
straordinaria richiesti per ri-
solvere la situazione, che pre-
vedono tra l’altro il solleva-
mento del pavimento per ripa-
rare le tubature, non compor-
teranno alcuna spese per le
casse comunali. «Il Comune -
ha detto l’assessore Giovanni
Cerioni - si è tutelato e i lavori
sono interamente a carico del-
la ditta che ha costruito la
struttura e ha dato in subap-
palto la realizzazione degli im-
pianti refrigiratori». Se la ditta
rispetterà gli accordi, dicono in
Comune, già da lunedì prossi-
mo il centro diurno dovrebbe
riaprire i battenti.

Valentina Paderni

Cadeo,chiuso il centro anziani
Emergenza impianti. «Lavori in corso, lunedì riapertura»

MORFASSO - (g. s.) Sabato Mor-
fasso sarà teatro di una mani-
festazione canora dedicata ai
canti di montagna. Alle ore 21,
nella chiesa antica si terrà la
quarta rassegna corale “Un
canto con gli Alpini”: parteci-
peranno i cori Ana di Cremo-
na e Gerberto di Bobbio. L’e-
vento è organizzato dal grup-
po Alpini di Morfasso, guidato
da Flavio Casali, in collabora-
zione con la Pro loco. Ingresso
a offerta libera: il ricavato, vie-
ne annunciato, sarà devoluto
in beneficenza.

CASTELLARQUATO

“Festainsieme”
in grande stile
nel week end
CASTELLARQUATO - (f. l.) “Fe-
stainsieme”, la tradizionale
manifestazione turistica e mu-
sicale organizzata dalla locale
sezione dei donatori di sangue
dell’Avis in collaborazione con
l’associazione culturale “La
goccia”, si concluderà in que-
sto fine settimana con due ap-
puntamenti al parco delle
Driadi. Quello di sabato con la
“Corrida di Castellarquato”, in
cui i dilettanti allo sbaraglio
sotto la guida della presentatri-
ce Carmen parteciperanno con
i vari generi di spettacoli, e

quello della serata domenicale
con il gran finale di cui sarà
protagonista il duo Daniele e
Cristina. In entrambe le occa-
sioni saranno in funzione
stand gastronomici con le spe-
cialità culinarie valdardesi e il
ricavato sarà utilizzato per fi-
nanziare le attività della sezio-
ne avisina, in particolare il pro-
getto “Il cuore di Castellarqua-
to” che ha come obiettivo prin-
cipale il potenziamento dei
servizi nel centro socio-sanita-
rio arquatese in piazza San
Carlo. La manifestazione assu-
merà inoltre un particolare si-
gnificato per sottolineare l’ini-
zio delle celebrazioni del qua-
rantesimo anniversario della
fondazione della sezione dei
donatori di sangue.

ALLE ORE 21

Sabato a Morfasso
gli alpini cantano
per beneficenza

LIBERTÀ
Giovedì 23 giugno 2011 41


